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I premier europei apprezzano come George Bush 
il progetto del presidente dell'Urss. Soddisfazione 
negli ambienti Nato. Due delegazioni al lavoro a Mosca 
Major: «Opportunità unica per ridurre gli armamenti» 

Il rilancio dì Gorbaciov piace a Kohl 
f«È un altro passo avanti sulla via della sicurezza europea» 

«Bravo Gorbaciov». Dopo la soddisfazione di Bush 
all'annuncio del piano di disarmo sovietico, ieri una 
pioggia di applausi ha salutato il «rilancio» sovietico 
nella storica partita della messa al bando del nu
cleare nell'era del post guerra fredda. Plaudono 
Kohl, Major e il presidente di turno della Cee. Tira 
un sospiro di sollievo il Giappone. A Mosca già al la
voro le due delegazioni sovietica e americana. 

DARIO VERRAZZI 

• • ROMA. «Sono mollo (eli
ce. Questa è un'ottima noli-
zia». Il generale americano 
John Galvin, comandante in 
capo delle forze Nato in Euro
pa non nasconde la sua sod
disfazione. L'attesa risposta 
sovietica all'annuncio di di
sarmo atomico lanciato una 
settimana fa a sorpresa dal 
presidente americano George 
Bush, non l'ha deluso. «La 
proposta di Gorbaciov è 
un'ottima reazione all'annun
cio della Casa Bianca - ha 
commentalo • un passo estre
mamente importante». Messo 
alle strette dalla crisi interna 
dell'Urss in disfacimenlo. Mi-
khail Gorbaciov ha rilanciato 

L'offerta americana 
jTutti i sistemi 
tattici di mare 
torneranno a casa 

I Le proposto del presidente americano 
-: George Bush. 
! Armi nucleari lattiche di terra. Tutti gli ordi-

|k gnl sono destinati al macero. Di essi 1700 (mille 
. pezzi d'atiglieria e 700 missili Lance) si trovano 

K all'estero, altri 400 sono negli Usa. 
t'Armi nucleari tattiche di mare. La proposta 
p Usa prevede di portare a casa e di immagazzi-
SL nane lutti i sistemi nucleari lattici attualmente 
E impiegati in mare, sia quelli dei sottomarini, sia 
^ quelli delle navi di superficie. Una parte di que-

|> sti verrà distrutta e smantellala (circa il 50% ov-
* vero 500 missili) altri mille invece lasceranno le 
• navi per (ar ritorno in Usa. 
[ Armi strategiche. Cessazione per tutti i bom-
\ bardieri atomici dello stalo di allerta. Per i missl-
|li intercontinentali strategici, invece, e già slato 
j lirmato l'atto necessario a «spegnere» lo stato di 
[allerta per 450 Minutcman II e 50 Peacemakcrs. 
>ìn altre parole è già stata avviata la disattivazio-
[ ne. con selle anni di anticipo sui programmi de-
; finiti a Mosca, di quella parte degli arsenali stra-

Jlegici la cui eliminazione e prevista dagli accor
i c i Start. In totale si traila del 45% dei missili ba
llati a (erra e del 15% delle (estate nucleari. 

La risposta sovietica 
Ridotte drasticamente 
anche le forze 
convenzionali 
• M I sette punii della proposta di MiWiafl Gor
baciov. «. 
Armi nucleari tattiche basate a terra. Se gli 
Usa faranno lo stesso, l'Urss eliminerà tutte le 
munizioni nucleari della sua artiglieria e tutte le 
testate dei missili a corto raggio. 
Armi nucleari tattiche dell'Aviazione. Su ' 
base reciproca, l'Urss distruggerà anche le bom
be atomiche destinate ai cacciabombardieri 
dell'aviazione tattica, che sono alcune migliaia. 
Armi navali. Anche la flotta sovietica, su base 
reciproca, sarà privala delle sue armi nucleari 
imbarcate su navi e sottomarini. 
Forze strategiche. Mosca ridurrà il suo arse
nale di missili intercontinentali olire i tagli ri
chiesti dal trattato Start con Washington. Saran
no eliminate altre 1000 testate nucleari. 
Misure di sicurezza contro la guerra per 
errore. I bombardieri atomici sovietici e circa 
500 missili intercontinentali non saranno più in 
allarme permanente. Molle tesiate nucleari ver
ranno inoltre immagazzinate in caserme e basi 
sotto il controllo delle autorità. 
Forze convenzionali. L'Urss ridurrà il suo 
escrcilodl settecentomila uomini. 
Esperimenti nucleari. Mosca ha deciso una 
moratoria unilaterale di un anno. 

Punto per punto il piano Bush 
[la proposta più avanzata 

lai fatta dagli Stati Uniti 

alla grande nella slorica «sfi
da» sul disanno ingaggiala 
dalle due superpotenze, pro
tagoniste delia gelida era del
la guerra fredda. Sbarazzarsi 
degli armamenti nucleari tatti
ci, varare una moratoria di un 
anno degli esperimenti nu
cleari, ridurre di 700 mila uo
mini le forze armate sovieti
che, tagliare altri 1000 missili 
dall'arsenale nucleare strate
gico dopo la firma dello Start. 
Non 6 che il cuore della pro
posta sovietica, annuciala da 
Gorbaciov l'altra sera in diret
ta TV, che va ad aggiungersi a 
quella americana già sul tavo
lo delle delegazioni Usa e 
Urss riunite a Mosca per af

frontare il pacchetto disarmo. 
«Ormai è possibile parlare di 
iniziativa congiunta sovietica-
americana nel campo della ri
duzione degli armamenti», ha 
commentato il vice ministro 
degli Esteri dell'Urss, Aleksiei 
Obukhov ribadendo la spe
ranza sovietica che l'America 
aderisca alla moratoria sugli 
esperimenti nucleari. «Le due 
delegazioni stanno lavorando 
proficuamente sulle proposte 
dei due presidenti», ha tenuto 
ad assicurare il capo-negozia
tore americano Barin Olo-
mew. 

Dopo il ringraziamento del 
presidente americano, cauto 
sulla possibilità di un nuovo 
vertice Usa-Urss, ieri Gorba
ciov ha incassato altri consen
si. «È un passo nella giusta di
rezione verso una stabilità ba
sato su livelli più bassi di ar
mamento nucleare», hanno 
apprezzato fonti ufficiali della 
Nato annunciandoci»; la pro
posta di Gorbaciov sarà stu
diata attentamente. 
«È un ulteriore e decisivo pas
so per una maggiore sicurez
za in F.uropa», ha dichiaralo il 
cancelliere tedesco, Helmut 

Kohl mettendo bene in chiaro 
che per il vecchio continente 
è di straordinaria importanza 
il fatto che l'ex superpotenza 
sovietica sia disponibile a di
struggere le armi nucleari tatti
che. Salutala con lo stesso en
tusiasmo dalla Germania tor
nata unita, anche la proposta 
sovietica di porre sotto un uni
co controllo operativo tutte le 
armi nucleari strategiche. 
Londra sfuma i toni ma non 
cela la soddisfazione: «Se l'ini
ziativa sovietica è quel che pa
re essere - ha commentato il 
premier inglese John Major -
potrebbe trattarsi di un'oppor
tunità unica per una sostan
ziale riduzione delle armi nu
cleari. Ne sono molto soddi
sfatto. Esamineremo attenta
mente il piano che ci è slato 
presentato». Il governo di Lon
dra non ha nessuna intenzio
ne di sospendere i programmi 
di ammodernamento del de
terrente strategico. E Major ha 
confermato che la Gran Breta
gna schiererà i nuovi sottoma
rini Tridenl, considerali il «mi
nimo difensivo essenziale di 
cui il paese ha bisogno». Ma 
sarà disponibile a prendere in 

considerazione la possibilità 
di una moratoria sui test ato
mici? «Esamineremo molto at
tentamente lutlc le proposte 
dei sovietici. Penso che in 
questa fase sia saggio esami
nare attentamente prima di 
replicare». L'opposizione la
burista invece incalza. Dopo 
l'annuncio di Gorbaciov ieri il 
portavoce Gerald Kaufman ha 
esortato il governo a prendere 
l'iniziativa »ui test nucleari. 
Soddisfatto anche il presiden
te di turno della Cee, l'olande
se Hans van Den Broek. «È 
una reazione rapida alle pro
poste americane - ha afferma
to - e promette una forte ridu
zione delle armi nucleari tatti
che. Ora mi attendo che una 
esecuzione concreta di que
ste proposte». 
Il Giappone non ha tardato a 
felicitarsi con con Mosca. "Era 
un'iniziativa attesa ma l'ap-
preziamo comunque», hanno 
commentato al ministero de
gli Esteri mentre il sindaco di 
Nagasaki, Hiloshi Moloshima, 
ha definito «storica» l'adozio
ne della moratoria sugli espe
rimenti nucleari annunciata 
dal leader del Cremlino. 

La mappa delle armi nucleari in discussione 
USA 

Armamenti nucleari 
a corto raggio 

E gli scienziati 
ripropongono 
la «prevenzione» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

VICHI DE MARCHI 

• • CASTIOI.IONCEI.LO Inver
tita la corsa agli armamenti si 
può parlare oggi di una nuova 
corsa, questa volta al disarmo' 
La notizia clic Gorbaciov rilan
cia, sullo stesso terreno di Bu
sh, arriva mentre a Castiglion-
cello scienziati di tutto il mon
do si incontrano per la IV Con
ferenza intemazionale sul di
sarmo e la prevenzione della 
proliferazione organizzata dal-
l'Uspid (Unione degli scien
ziati per il disarmo) e dal co
mune di Rosignano Marittimo. 

Il giudizio e unanime Le de
cisioni di Usa e Urss degli ulti
mi giorni sarebbero state im
pensabili fino a pochi mesi fa. 
Esse registrano un cambia
mento di clima politico che, 
soprattulto in Urss e enorme. 
Ma segnalano anche il logorar
si di un metodo della trattativa 
per II controllo degli arma
menti defatigante e sempre 
più complesso. La recente 
esperienza del trattato Start 
con i suoi quasi dieci anni di 
negozialo sia 11 a dimostrarlo. 

Secondo gli scienziati riuniti 
a Castiglioncollo il valore delle 
recenti iniziative sovietico-
americane sta soprattutto nel 
nuovo approccio più che nelle 
reali misure di riduzione degli 
armamenti- che" lasciano, co-
munque, int.itlo un potenziale-
nucleare di ovftftilluiji, vale a 
dire di superdistruziorie. «Que
sto è il momento giusto. Cam
bialo il clima politico, agire ra
pidamente in tema di disarmo 
non e più un pericolo ma un 
vantaggio» - 0 l'opinione di 
Paul Brown, direttore della se
zione disarmo del Ijwrence 
Livermore Laboratory in Cali
fornia - «in questo modo Bush 
ha un duplice vantaggio politi
co: all'interno, riduce i motivi 
di scontento del partito demo
cratico che vuole minon inve
stimenti in campo militare a fa
vore delle spese inteme; verso 
l'Urss, agendo in fretta, può es
sere certo di conoscere i suoi 
interlocutori. Gorbaciov ed Eli
s ia Lo spettro di un'Unione 
Sovietica che rischia la dissolu
zione e. secondo l'opinione di 
molti scienziati, una delle cau
se principali dell'attuale acce
lerazione. IJO 6 per Bush ma 

anche per Gorbaciov. Secon
do la statunitense Catherine 
McArdle Kellehcr dell'Univer
sità del Maryland -la proposta 
di Bush ha dato una ragione a 
Gorbaciov per eliminare le ar
mi dispiegate al di Inori della 
repubblica russa e questo vale 
soprattutto per le nucleari tatti
che». Una preoccupazione 
condivisa, sia pure con sfuma
ture diverse, dal sovietico Vita-
Ili Goldanski, direttore dell'Isti
tuto di chimica fisica dell'Ac
cademia delle scienze del
l'Urss secondo il quale la rapi
dità dei processi di disanno 
deve essere correlata alla velo
cità dei mutamenti politici che, 
in Urss, e enorme. Altrimenti e 
giustificato temere un uso irre
sponsabile dell'armamento 
nucleare da parte di qualche 
leader nazionale». Non a caso 
molli degli esperti riuniti a Ca-
stiglioncello hanno insistito 
sulla necessità di rafforzare e 
perfezionare il sistema di con
trollo delle armi nucleari. Per il 
futuro le proposte sono molte. 
Tra queste, creare un sistema 
di «sicurezza cooperativa» tra 
Usa e Urss che riduca ogni ri
schio di confronto militare. 
Qualcosa di simile a ciò che in 
medicina ò la prevenzione ri
spetto alla cura. ' 

Se il' giudìzio sull 'oggi"è' 
pressoché unanime, sulle pro
spettive le voci degli scienziati 
non sono univoche'. C e chi 
pensa ad un processo gradua
le, ad una prima fase di disar
mo che porti gli attuali arsenali 
a 3-4mila testate nucleari in 
posseso di ciascuna superpo
tenza per passare poi in una 
seconda fase in cui gli ordigni 
nucleari dovrebbero essere ri
dotti a mille per parte. A que
sto secondo round negoziale 
dovrebbero partecipare anche 
le altre potenze nuclean; Fran
cia, Gran Bretagna e Cina. Altri 
propongono soluzioni più ra
dicali per adeguare il livello 
degli arsenali alla nuova situa
zione politica. È l'opinione, ad 
esempio, di Cari kaysen. che 
insegna economia politica 
all'Wu.t., secondo cui baste
rebbero 200 testate nuclean 
per parte per dissuadere po
tenziali avversari dallo sferrare 
un attacco a sorpresa. 

In alto, il presidente 
americano George Bush. 
A sinistra, 
Mikhail Gorbaciov 
presidente sovietico 

11. 

Questo commento al 
piano Busti, a cura del 
Cespi, e il risultato di 

P} una discussione a cui 
E'-' hanno partecipato Mar

ta DossO. Marco De Ari-
dreis, Gianluca Devoto e 
Paolo Farinello. 

La risposta di Gorbaciov 
al piano Busti rende 

oncreta l'apertura di una fase 
i disarmo senza precedenti. È 
otevole che ciò avvenga non 
on una trattativa formale Ira 

i e Urss, ma con l'annuncio 
l distanza di riduzioni unitate
li!. Ha aperto la strada Bush la 
ettimana scorsa con un di
c o n o dclinito «storico». Quali 

no. in effetti, le novità intro-
ottc dal presidente Usa? Il 
ano Bush e senza dubbio il 

plano più incisivo di disarmo 
nucleare che sia mai sialo prc-
entato dagli Stati Uniti. La ri-

jnuncia alle tesiate nucleari per 
i Cruise navali e per i caccia-
ombardien sulle portaerei, la 
anellazione dei nuovi prò-
ammi di schieramento di 

Cbm (Mx mobile e Midgct-
nan), il ritiro delle armi nu
cleari laltiche terrestri dall'Eu
ropa, il fatto che gli Slati Uniti 
Smettano di tenere costante
mente in volo in stato di allerta 
40 bombardieri strategici, sono 
una chiara dimostrazione che i 
Umori di un attacco nucleare 
Improvviso da parte dell'Unio
ne Sovietico sono del tutto sva
niti. La decisioni più rilevante il 
titiro totale delle testate nu
cleari non-stralegiche a bordo 

navi e sottomarini. Queste 

armi, anche se chiamate tatti
che, lo sono in parte in modo 
nominalistico: i cruise lanciati 
dalle navi o dai sommergibili, 
e i cacciabombardieri che de
collano dalle portaerei copro
no di fatto, anche se non uffi
cialmente, ruoli strategici: an
che per questa ragione, una 
misura di disarmo del genere, 
specie se adottala in tempi 
brevi anche dall'Urss. segna un 
grosso passo in avanti, va ag
giunto che il potere navale e 
un indiscusso punto di forza 
degli Slati Uniti, che finora ave
vano sempre rifiutalo di limita
re qualsiasi tipo di armi schic-
rate in mare. Da tempo, inve
ce, gli esperti (anche conser
vatori, come Paul Nltac) invo
cavano la necessità dell'aboli
zione delle armi nucleari 
tattiche navali, soprattutto per 
un motivo: le scarse possibilità 
di controllo su tali armi (che 
teoricamente potrebbero esse
re lanciate con decisione auto
noma dei comandanti locali). 

L'iniziativa di Bush riflet
te infalli, in modo speci

fico, l'apprensione e l'urgenza 
con cui vengono visti il proble
ma del controllo sulle armi nu
cleari e i rischi di proliferazio
ne: rischi diffusi da anni, ma la 
cui percezione è stata dram
maticamente accentuata dalla 
crisi di agosto in Unione Sovie
tica. Le armi lattiche sono le 
meno facilmente controllabili 
da parte del potere centrale; la 
tendenziale disgregazione del
l'Urss spinge quindi, come mi
sura preventiva, verso la loro 

2. 

3. 

eliminazione. L'amministra
zione americana sembra final
mente consapevole, inoltre, di 
una realtà molto semplice: la 
riduzione dei propri arsenali 
nucleari è una componente in
dispensabile della politica di 
non-proliferazione. 

La decisione di elimina
re le armi nucleari tatti

che terrestri dall'Europa era 
più scontala, dal momento 
che queste armi possono or
mai raggiungere soltanto, par
tendo dall'Europa occidentale, 
paesi «amici» come Polonia, 
Cecoslovacchia e Ungheria. 
L'assurdità della cosa era tanto 
più evidente per la Germania 
riunificala. Questo non signifi
ca che l'iniziativa americana 
equivalga - come e slato scrit
to sbrigativamente dalla stam
pa italiana - a «denuclearizza
re l'Europa». Le cose non stan
no cosi, per due motivi diversi. 
Anzitutto, restano in Europa gli 
arsenali nucleari francese e 
britannico. Inoltre, la Nato 
manterrà sul Vecchio conti
nente bombe nucleari ameri
cane lanciabili da aerei: attual
mente circa 1.500 ordigni. Si 
tratta di un numero certamen
te non trascurabile. Siamo al
l'interno, però, di una nettissi
ma tendenza alla riduzione 
dell'arsenale nucleare di teatro 
della Nalo: ancora nel 1979, le 
testate nucleari americane sul 
Vecchio continente erano più 
di 7.000. 

Va aggiunta la disponibilità 
dichiarata di Bush a cancellare 
il programma, da tempo in 

cantiere, per la costruzione di 
un nuovo missile aereo con 
capacità nucleare di tipo 
stand-off (ossia laudabile a di
verse centinaia di chilometri 
dall'obiettivo e capace di diri
gersi su di esso automatica-
mente). Se verrà confermala, 
questa decisione ha un signifi
cato notevole: la Nato non bi
lancerà la scomparsa dell'ar
senale tattico basalo a terra e 
in mare con un rafforzamento, 
in termini quantitativi ma so
prattulto qualitativi, della com
ponente aerea. Questaverrà 
mantenuta in vita essenzial
mente per molivi politici (il 
couplinglra Slati Uniti ed Euro
pa) ; ma e possibile Che, in as
senza di programmi di moder
nizzazione, il suo molo possa 
ancora decrescere in futuro. 

4 \JC reazioni delle due po-
• lenze nucleari europee 

al piano Bush sono slate forse 
meno negative del previsto. 
L'Inghilterra si e subito ade
guata, dichiarandosi pronta a 
rinunciare alle proprie armi 
nucleari tattiche. L'atteggia
mento della Francia ò come al 
solilo (quando si tratta di mi
sure di disarmo nucleare) de
filato; ma in effetti i programmi 
francesi erano già stati modifi
cati nel settembre scorso (con 
la decisione di produrre ma di 
non schierare il missile a breve 
raggio 1 ladòs, che quindi ri
marrà nei depositi, e di rinun
ciare alla produzione di un 
nuovo missile balistico a rag
gio intermedio). Parigi sembra 
intenzionata a prepararsi ad 

un'operazione di prestigio 
(una conferenza Ira potenze 
nucleari); una volta ottenuto 
questo obiettivo, dovrebbe 
tendere a ridimensionare le 
proprie forze nucleari. In effet
ti, l'iniziativa americana potrà 
esercitare due effetti contra
stanti sulle potenze nucleari 
europee: da una parte, Francia 
e Gran Brelagna saranno poli
ticamente «trascinate» a segui
re l'esempio americano e alla 
fine a partecipare a trattative 
multilaterali; dall'altra, e più a 
lungo termine, aumenteranno 
gli incentivi a sviluppare un de
terrente strategico autonomo, 
forse in chiave europea (pro
spettiva che in ogni caso rimar
rà subordinata ai tempi e modi 
dell'unificazione politica euro
pea e sarà condizionala dall'e
voluzione interna sovietica). 

5 11 piano Bush segna infi-
• ne un importante cam

biamento della «filosofia» della 
politica di controllo e riduzio
ne degli armamenti: la combi
nazione di unilatcralismo e 
contrattualismo. I.e riduzioni 
annunciale da Bush sono slate 
presentate come unilaterali, il 
presidente americano ha invi-
lato i sovietici a fare altrettanto 
(e Gorbaciov ha esplicitamen-
tensposto in termini positivi), 
Per alcuni problemi, invece, 
come l'eliminazione delle te
stale multiple o la necessità di 
migliori sistemi da comando e 
controllo. l'Unione Sovietica e 
stata invitata a intavolare nego
ziali. Questo atteggiamento 
elastico, variabile secondo il ti

po di problemi di disarmo da 
affrontare, e proposto ormai 
da molli esperti come unico 
modo per reggere al rapidissi
mo ritmo dei cambiamenti po
litici, consente di evitare lunghi 
anni di negoziati. La firma del
lo Start ha richiesto nove anni, 
e si ò tradotta in un trattalo 
complicatissimo e già supera
to (tanto che Gorbaciov ha an
nunciato il taglio unilaterale di 
altre 1.000 testate strategiche). 
Col nuovo approccio, e nel 
nuovo clima di reciproca fidu
cia, i processi negoziali verran
no ridotti; ed i trattati - che in 
molli casi sono pur sempre ne
cessari - serviranno soprattut
to a rafforzare e sanzionare i ri
sultali dì decisioni autonome, 
e a stabilire i controlli. 

6 La proposta americana 
• ha anche degli aspetti 

poco convincenti. Il primo è la 
rinuncia alle testale multiple 
solo per i missili intercontinen
tali basati a terra (lebm, che ò 
il punlo forte dell'arsenale so
vietico) e non per quelli basati 
su sommergibili (Slbm, che ò 
invece il punto forte dell'arse
nale americano). Dal punto di 
vista della stabilità strategica, 
la proposta fatta in questi ter
mini ò difendibile, perche gli 
lebm a testala multipla sono le 
tipiche armi di un attacco pre
ventivo; ma e una proposta 
che penalizza soprattutto 
l'Urss. 

A livello strategico, le forze 
nucleari americane continue
ranno a basarsi sulla tradizio
nale «triade», e tutte e tre le 

componenti (aerea, terrestre, 
sottomarina) manterranno un 
ruolo signilicativo. I sommergi
bili lancia-missili balistici non 
verranno toccati dal piano Bu
sh e almeno in un primo tem
po come si ò appena delto, 
verranno conservati anche i si
stemi missilistici a tesiate mul
tiple (Tridenl). I bombardieri 
strategici avranno un peso cre
scente (visto anche il pro
gramma in corso per dotarli di 
missili cruise nucleari). I missi
li basati a terra diventeranno 
meno numerosi ma anche me
no «vulnerabili». Se si aggiun
gono due programmi in via di 
sviluppo (il bombardiere B-2 
Slealtli e il sommergibile d'at
tacco Seawoll) - che a diffe
renza dell'Mx non sono stati 
cancellati dal piano Bush - la 
conclusione e che siamo an
cora lontani dalla volontà di 
procedere effettivamente verso 
una situazione di «deterrenza 
minima» (basata su arsenali ri
dotti a non più di qualche cen
tinaio di testate e fondata pre
valentemente sui sommergibi
li): situazione che invece sa
rebbe ormai del tutto realistico 
perseguire, 

7 Sono molto discutibili al-
• tri due aspetti del piano 

Bush, Primo, la uproposizione, 
sia pure in forma ridotta, di un 
programma di difesa strategi
ca. La razionalità del progetto, 
che assorbe risorse ingentissi-
me e non funzionerà mai co
me promesso, ò debolissima-
ufficialmente, e quella di pro
leggersi contro un attacco ac

cidentale dell'Urss e contro 
eventuali attacchi di altri po
tenziali Siali nucleari, come l'I
rate o la Corea del Nord. In el
iciti, appaiono eventualità a 
probabilità quasi nulle, in ogni 
caso troppo basse per giustifi
care la spesa (e per conlrobi-
lanciarc il dato negativo dei 
sospetti, suscitali nel reslo del 
mondo, che gli Usa vogliano 
riaflermare l'egemonia ameri
cana in campo nucleare). Se
condo, Bush non ha sollevato 
il problema dei test nucleari: a 
differenza di Gorbaciov, il pre
sidente americano non ha in
dicato la disponibilità a inter
rompere tutti gli esperimenti 
nucleari. Una proposta del ge
nere (da sempre sostenuta dai 
fautori del controllo degli ar
mamenti) 0 del tutto ragione
vole per due motivi, l'inutilità 
scientifica, per le maggiori po
tenze, dicondurre ulteriori 
esperimenti (se ci si pone in 
un'ottica di «sufficienza» nu
cleare), l'effetto di «trascina
mento» di tali esperimenti nei 
confronti di altri paesi che 
aspirino ad acquisire armi nu
cleari e che invece andrebbero 
dissuasi In sostanza, il manca
lo bando dei test indebolisce 
fortemente la posizione contro 
la proliferazione Inoltre, Bush 
sembra contrario a ridurre dra
sticamente (peresempio a di
mezzarlo entro il 2000, secon
do la proposta di Mac Nama-
ra), il bilancio della difesa 
americano: cosa che invece, 
data la nuova situazione inter
nazionale, sarebbe del tutto 
fallibile e rnTi'ss;ina (pt'rlitw.. 

rare risorse da destinare alme- ' 
no in parte alla coopcrazione 
col Sud e con l'Est). 

8 Per quanto riguarda l'Ila-
• ha, l'iniziativa america

na avrà due tipi di conseguen
ze, la prima sarà l'eliminazio
ne delle testate per i missili a 
corta gittata I.ance e dei proiet
tili da artiglieria nucleare at
tualmente dislocati nell'Italia 
nord-orientale (in tutto, un 
centinaio di testate nucleari as
segnate sia alle forze Usa sia 
all'esercito italiano); la secon
da, forse più rilevante, sarà il 
fatto che navi e sottomarini 
Usa in sosta nei porti italiani 
(da Gaeta a La Maddalena) 
non avranno più armi nucleari 
a bordo (nel Mediterraneo 
normalmente non sono pre
senti sottomarini lanciamissili 
balistici). Quest'ultimo svilup
po è significativo anche per
d io le armi nucleari tattiche 
navali presentano rischi in ca
so di incidenti (già verzicatisi 
oppure sfiorati anche in vici
nanza delle coste italiane). L'i
niziativa americana potrebbe 
facilitare la creazione di una 
zona denuclearizzata nel Me
diterraneo (come in altri ma
ri), già proposta Ira l'altro dal
l'Urss. 

Resteranno invece per il mo
mento schierate in Italia (nella 
base di Aviano, in Friuli) circa 
200 bombe nucleari di tipo 
BOI assegnate ad aerei ameri
cani F-16. più una cinquantina 
di queste bombe assegnate ad 
aerei italiani Tornado nelle ba
si di Ght'di e Piacenza. 
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